
Tante piccole novità, eleganti e funzionali, 
quelle pensate da Briand. Per uno scafo che porta
la più diffusa gamma Jeanneau in una nuova era
di Nico Caponetto foto di Toni Valente

U
na nuova generazione di barche. Con questa
impegnativa dichiarazione di intenti la Jeanne-
au ha presentato in autunno il suo ultimo mo-
dello, il Sun Odyssey 409. E che ci si trovi di

fronte a una barca profondamente diversa dalle pre-
cedenti, lo si percepisce al primo colpo d’occhio.

SunOdyssey

�
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A partire dallo spigolo, che da mezza nave raggiunge la
poppa, elemento progettuale veramente inedito per la casa
francese, per arrivare alla coperta, organizzata intorno all’idea
della manovrabilità in equipaggio ridotto, fino agli interni, che
rappresentano una vera piccola rivoluzione. Tante novità
scaturite da una matita storica della Jeanneau, quella di Phi-
lipe Briand. Per intercettare uno dei duecento modelli già ven-
duti in tutto il mondo, abbiamo raggiunto Barcellona a con-
clusione del salone nautico spagnolo (catalano preferiscono

dire da queste parti), proprio poche ore prima che la barca
facesse rotta su Palma di Mallorca per essere consegnata al
suo nuovo armatore.

La barca
Che questa barca parli il linguaggio della crociera è evidente
non solo dalla gamma cui appartiene. Sezioni di prua ab-
bondanti per ottenere il massimo del volume interno anche nel-
la zona prodiera, baglio massimo di 4 metri, che si ferma alla

NOVITÀ IN CARENA
Briand rinnova il concept della gamma
precedente. Lo spigolo, che da mezza nave
raggiunge la poppa, e il ponte, pensato per
una manovrabilità a equipaggio ridotto

A sinistra, lo spazio destinato
all’autogonfiabile, in prossimità della
plancia di poppa.
In basso, uno degli oblò, a filo coperta
come gli osteriggi, dotati di una
curvatura particolarmente originale. 
A sinistra in basso, l’uscita delle
manovre che corrono sotto traccia

In alto a sinistra, il piccolo
gavoncino a fianco della timoneria,
destinato a raccogliere le cime. 
In alto a destra, il corto carrello del
fiocco posizionato sulla tuga.
Qui accanto, il map navigator
completamente orientabile

in coperta
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paratia tra la dinette a la cabina di poppa, fiocco ridottissimo,
pozzetto ampio e attrezzato, una enorme plancia che, chiu-
sa, scompare nello specchio di poppa, sono alcune delle ca-
ratteristiche salienti del nuovo 409. Le linee sono moderne, ca-
ratterizzate da questo spigolo con una duplice funzione: quel-
la di offrire un appoggio allo scafo a barca sbandata, indivi-
duando il massimo della lunghezza al galleggiamento dinamico,
e anche quella di dare più larghezza agli interni nella zona pop-
piera. Le finestrature lunghe, la tuga filante che degrada mol-

to oltre l’albero,gli osteriggi a filo e ricurvi, le donano un look gra-
devole e moderno.Perquesto motivo stona un po’ il pulpito di
poppa sporgente, a nostro avviso anche di scarsa utilità.
La costruzione è realizzata con il sistema dell’iniezione per
quanto riguarda la coperta, mentre lo scafo è in solid. Nella
zona della chiglia - costruita in acciaio con una protezione di
resina epossidica - sono stati creati degli spessori di rinforzo,
mentre una ragnatela di madieri e longheroni è stata fazzo-
lettata allo scafo dopo la sua laminazione. Il peso è di

93

A destra, il pozzetto del Sun Odyssey 409, dove la collocazione delle
manovre favorisce la conduzione con un equipaggio ridotto, ma la

posizione dei winch sul paramare è troppo a ridosso della ruota.
In alto, la plancia di poppa 
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7.450 chili di cui 2.260 concentrati nella chiglia, che porta il
pescaggio a 2,10 metri.

Coperta e attrezzatura
Il piano di coperta del Sun Odyssey 409 accoglie un bel po’
delle novità di questa barca. A partire dal pozzetto, dove la
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collocazione delle manovre indica le intenzioni del progetti-
sta di consentire una conduzione con un equipaggio fami-
liare, con una o due persone impegnate con scotte e drizze.
I due winch collocati sul paramare sono infatti molto prossimi
alle due ruote. In questo modo il timoniere può intervenire
sulla regolazione della scotta del fiocco così come su quella
della randa che è sdoppiata in un circuito alla tedesca. L’uti-
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lizzo dello stesso winch sia per la scotta della vela di prua che
per quella maestra, può comportare qualche disagio, al-
meno iniziale. Che si risolve portando la scotta di randa su
quello sopravento opposto a quello su cui lavora la scotta del
fiocco. In corrispondenza dei due winch, affianco al timoniere,
sono stati ricavati due gavoni per raccogliere le cime. Sono
però poco profondi, e il loro utilizzo è possibile solo a con-

clusione delle manovre con la barca in assetto e non certo
per raccogliere l’imbando delle scotte mentre si recuperano.
Inoltre, risulta più semplice lavorare sui winch per il timoniere
che per l’uomo che si trova oltre la colonnina, il quale deve
assumere una posizione scomoda dando le spalle alle vele
per eseguire le regolazioni.
Alle spalle del timoniere, lo specchio di poppa si apre
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formando una plancetta molto ampia. Il meccanismo di
apertura è molto semplice ma non altrettanto efficace; si
aziona per mezzo di una cimetta contenuta all’interno del ga-
vone di sinistra e agendo con una certa pressione verso
l’esterno. Il tutto comporta un certo sforzo a causa dello scor-
rimento difficoltoso del tessile che sostiene la placetta.
A prua si accede attraverso due passavanti completamente
sgombri – fatta eccezione per il passaggio delle sartie -  gra-
zie al fatto che il carrello della scotta del fiocco è collocato
sulla tuga in posizione molto avanzata. In questo caso la
scelta è stata quella di semplificare al massimo le manovre,
riducendo l’ampiezza del passaggio del fiocco – che ha una
sovrapposizione del 106 per cento da una mura all’altra. Se-
condo noi ci troviamo di fronte a un compromesso che
avrebbe potuto essere risolto in modo più drastico, optando
direttamente, vista la scarsa superficie a prua (35 metri qua-

dri), per un auto virante, comunque previsto come optional,
di 28 metri quadri. Il cantiere dà la possibilità di adottare un
genoa classico montando, su richiesta, rotaie del carrello più
lunghe e arretrate. Infine, una nota di gradevolezza deriva da
oblò e osteriggi, tutti a filo e con una curvatura che li rende
originali. Molto profondo il pozzo dell’ancora, garanzia di
manovre senza intoppi. Albero e boma sono in alluminio e so-
stengono un piano velico di 77 metri quadri di cui 42 asse-
gnati alla randa.

Interni
Difficile trovare un difetto sotto la coperta del Sun Odyssey
409. Gli interni sono spaziosi, molto luminosi grazie alla
quantità di oblò, anche a murata e alle dimensioni del dop-
pio passauomo sulla tuga, molto funzionali e arredati con gu-
sto. Certo, lo stile tende al minimalismo oggi tanto in voga,
che può far storcere il naso agli amanti del classico, ma la loro
comodità e funzionalità è un dato oggettivo. Si tratta, è vero,
di un salto in avanti, di un cambio generazionale che è av-
venuto evidentemente in casa Jeanneu. Può piacere o meno,
ma di certo c’è da apprezzare il fatto che gli elementi di fondo
che hanno caratterizzato queste barche, come quello della
sicurezza, non sono stati abbandonati. Un esempio su tutti,
la presenza di tientibene dislocati nei punti giusti, che per-
mettono di trasferirsi da pozzetto all’estrema prua anche in
navigazioni dure, contando sempre su un appiglio.
I layout disponibili sono tre: tre cabine e due bagni, tre cabine
e un bagno (il modello che abbiamo testato), due cabine e
un bagno. Per quanto riguarda i servizi, c’è da dire che con
tre cabine la presenza del secondo bagno è certamente utile.
Si può quindi richiedere, sapendo però che il secondo bagno
viene ricavato all’interno della cabina di prua, rosicchiando
molto spazio a un ambiente che ha invece una vivibilità ec-
cellente e una disponibilità di armadi, cassetti e stipetti da fare
invidia a molte altre barche della stessa categoria. Due le ca-
bine a poppa, identiche e organizzate in modo classico con

SPAZIO E LUCE IN QUANTITÀ
Spaziosi e con una notevole quantità di luce
naturale, grazie alla presenza di oblò e osteriggi,
gli interni sono degni di una nota di merito
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DINETTE PROTAGONISTA
In quadrato spiccano senza dubbio le

soluzioni più gradevoli. Dall’ergonomia
della cucina, in tutte le versioni a L, alla

qualità del legname 
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un letto matrimoniale e uno spazio discreto per lo stivaggio
degli indumenti. Il quadrato è la zona che offre molti spunti
di gradevolezza. Innanzitutto la luce naturale che abbonda,
l’ergonomia, soprattutto della cucina, in tutte le versioni a L
collocata sulla dritta, la qualità del legname, di buon livello
considerando che stiamo parlando di una barca di serie, la
quantità di stipetti e gavoni, il livello discreto delle finiture che,
sempre considerando il processo industriale con cui vengono
realizzate queste barche, ha raggiunto standard probabil-
mente ottimali. Da segnalare la presenza di un tavolo con

anta apribile, che grazie a un semplice meccanismo si ab-
bassa e trasforma in tre secondi il divano a U in una grande
cuccetta matrimoniale.

Prova in mare
Barcellona risplende sotto un cielo azzurro e luminoso ma
avaro di vento. Una brezza leggera soffia da terra intorno ai
6/8 nodi, raramente tocca i 10 per qualche breve istante. È
proprio in questi frangenti che il Sun Odyssey 409 esprime
le sue qualità migliori: buona velocità, una certa stabi-
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In basso, un particolare dei tientibene. 
La loro disposizione è stata studiata in

maniera intelligente. Si trovano nei punti giusti
e permettono di contare sempre su un appiglio

anche per spostarsi all’estrema prua

In alto, un particolare della
cucina. Del Sun Odyssey 409 sono
disponibili tre layout: due cabine e
un bagno, oppure tre cabine con
uno o due bagni

A sinistra e in
basso, due
immagini che
rendono bene
l’idea di come il
tavolo centrale si
possa abbassare,
creando una
comoda cuccetta
per due persone

sotto coperta

Prova in mare
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lità di bolina quando sbanda ap-
poggiandosi sullo spigolo, discreta
reattività al timone. Non che sia
deludente con i 5/6 nodi che do-
minano il test. Anzi, ragionando a

freddo dopo qualche ora mentre passeggiamo lungo le
Ramblas, ci rendiamo conto che forse in mare avevamo af-
frontato il test con qualche pregiudizio, al punto da attribuire
a questo scafo doti velocistiche che la sua struttura, il peso
e la sua superficie velica non possono dargli.
Quindi sono da considerare con un certo rispetto i 5 nodi
che con 45 gradi al vento e 7 nodi d’aria riesce a tenere
senza incertezze, salendo a 5,7 appena si poggia sui 90
gradi. Velocità che aumentano fino a oltre i sette non appena
la brezza supera gli otto nodi. Bussola alla mano calcoliamo
l’angolo morto che in queste condizioni è sempre fra i 90 e
i 95 gradi. L’uscita dalle virate non è brillante; è vero che c’è
poca aria, ma è anche vero che un po’ di potenza in più a
prua darebbe un brio diverso a questo scafo. La musica
cambia quando impostiamo un paio di virate con una decina
di nodi di reale: cercando di ottimizzare angolo e messa a
segno delle vele, entriamo in virata sfiorando i 6 nodi, con un
angolo di circa 50 gradi, e ne usciamo a 5, recuperando ve-
locemente il nodo perso nel letto del vento. Il timone è un po’
duro, crediamo per colpa dei frenelli troppo tirati, ma la sen-
sibilità è discreta. Un po’ di trascinamento lo sconta in tutte
le andature, anche sotto gennaker; ci rendiamo conto che
la sua andatura migliore la sostiene intorno ai 140 gradi con
circa 6 nodi di velocità e 7/8 nodi d’aria. Proviamo il motore,

uno Yanmar 40 cavalli con un’elica
Gori a tre pale. In crociera, a 2.600

giri, viaggiamo sui 7 nodi che di-
ventano 8 al regime massimo di
3.100 giri. In porto non abbiamo
bisogno di fare ricorso al bow-
thruster: lo scafo evoluisce con un
raggio di poco oltre la sua lun-
ghezza, accostando al pontile di
Port Vell per una breve sosta
prima di fare rotta su Palma di
Mallorca.
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Leasing

Assicurazione
Prezzi in euro, Iva esclusa

Prezzo dell’imbarcazione
€128.740 Iva esclusa

Il calcolo si basa sul prezzo standard più servizi di allestimento e messa in acqua

Proposta 1
numero canoni 59
anticipo 30% Iva incl. €42.484,20
importo per canone €1.819,84
riscatto finale €1.544,88
accensione pratica €600,00

Rc
€100,00

Casco
€1.448,00

Franchigia
€1.500,00

Proposta 2
numero canoni 83
anticipo 30% Iva incl. €42.484,20
importo per canone €1.342,06
riscatto finale €1.544,88
accensione pratica €600,00

�

Accessori extra

VENTO REALE 8 nodi
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angolo del vento reale

CONDIZIONI
La prova si è svolta a
Barcellona con 6/8 nodi
di vento reale, mare
calmo, 4 persone a
bordo, carena pulita,
serbatoio acqua al 20%
e gasolio al 50%, elica
Gori 3 pale

Velocità

ControPro

Prestazioni a vela

• Sup. velica a prua

• Posizione winch
paramare

• Interni

• Manovrabilità

• Prestazioni sotto gennaker

Il video della prova 
in mare è disponibile 
su www.solovela.net

SUL WEB

COMPROMESSI ZERO

 con randa

e genoa

 con randa

e gennaker

L’operazione compromessi zero consiste
essenzialmente nella consueta realizzazione del test,
svolto con la trasparenza e l’obiettività di sempre, con l’aggiunta della
presenza a bordo di un nostro lettore. Lo abbiamo definito il 18esimo
uomo, come l’ospite nelle regate in Coppa America. La differenza sta
nel fatto che il lettore, estratto fra i tanti che ci hanno scritto e che ci
scriveranno, ha la possibilità di partecipare alle manovre ed esprimere
la sua opinione che pubblichiamo nella pagina accanto.
Scrivi a compromessizero@solovela.net e prenotati.

Prestazioni
a motore
Giri Nodi

1.000 2,6

1.500 4,3

2.000 5,8

2.600 7,1

3.100 8,0 Yanmar 40 hp

Pannelli solari 2.240
Aria condizionata 8.940
Serbatoio supl. acqua 650
Tv in dinette 2.230

Sprayhood 1.600
Bimini 1.850
Tavolo in pozzetto 1.110
Bow thruster 5.500

P 
15

,0
0 

m

I 
15

,5
0 

m

E 4,90 m
J 4,52 m
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Struttura
Interni
Prestazioni a vela
Manovrabilità
Attrezzatura
Comodità

Stivaggio
Gavoni esterni
Gavone catena
Dinette
Cucina
Cabina poppa
Cabina prua
Bagno

VALUTAZIONI

TABELLA COMPARATIVA
L.f.t. m.
Larghezza m.
Dislocamento kg.
Cabine
Bagni
Prezzo €

Sun Odyssey 409
Jeanneau

Salona 41
Salona

Bavaria 40 Cruiser
Bavaria

Hanse 400
Hanse

12,34
3,99

2.260
2/3
1/2

128.740

12,50
3,84

7.200
2
1

170.000

12,35
3,99

8.500
3
2

108.900

12,10
4,04

8.500
2/3
1/2

113.500

SunOdyssey409

Jeanneau Italia
Via Giacomo Trevis, 88
00147 Roma (Rm)
Tel/Fax 06 83087711 
www.jeanneau.it- info@jeanneau.it

CONTATTI

IL TEAM

IL PROFILO
Lunghezza f.t. m. 12,34
Lunghezza al gall. m. 11,98
Larghezza m. 3,99
Pescaggio m. 2,10/1,55
Dislocamento kg. 7.450
Zavorra kg. 2.260/2.470
Superficie velica (r+g) mq. 77,00
Cabine 2/3
Bagni 1/2
Riserva acqua l. 530
Riserva carburante l. 200
Motore Yanmar 40 hp
Categoria CE A
Progetto Briand/Jeanneau
Cantiere Jeanneau
Prezzo (Iva esclusa) € 128.740,00

Prova in mare

Linee proporzionate, tuga accattivante, spigolo nell’opera
morta che richiama l’idea di racer, danno al Sun Odyssey
409 un aspetto moderno. La scelta del cantiere di adot-
tare un fiocco 100% e le rotaie avanzate sulla tuga, pe-
nalizza le prestazioni veliche. L’optional di una seconda ro-
taia arretrata per un 140%, per chi vuole veleggiare anche con le ariette,
è praticamente obbligatorio. La conferma viene sotto i 10 nodi con la barca
che appare un po’ frenata per mancanza di potenza a prua. Dai 10 in su
accelera bene, anche se è lenta a reagire al timone forse per una tensione
del sistema dei frenelli. Con vento più forte e a tutte le andature, anche col
gennaker, la barca rimane sicura e manovrabile. Buona l’attrezzatura di prua
e il trasto randa. Dura la cimetta del rollafiocco, forse per il passaggio sotto
la tuga. Discorso a parte per i winch di manovra, a mio giudizio troppo vi-
cini al pozzetto del timoniere e con una eccessiva concentrazione di scotte
da gestire: pur essendo un equipaggio di esperti, ho visto difficoltà nell’uso
da parte di tutti. Migliorabile anche la caduta della coda delle scotte che fi-
niscono in un pozzetto angusto. Professionalità e profilo umano di Nico, Tony
e Stefano sono stati la piacevole sorpresa di questa bella esperienza.

18º uomo

Antonio
Giovannelli

l’opinione
di un lettore

Nico Caponetto
giornalista

Toni Valente
fotografo

Stefano Vitali
cineoperatore

Il team
di SoloVela
è vestito da
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